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aramaico

O Signore, la nostra preghiera sia gradita a te. La nostra supplica 
arrivi davanti a te. E dal grande tesoro della tua misericordia avre-
mo le risposte alle preghiere per le nostre necessità, in tutti tempi e 
momenti, o Signore di tutti.

 
 
Gli inni nella festa 
dei santi Pietro e Paolo

Egli è giusto e retto (Deut 32, 4).
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Simon Pietro, a cui il Signore affidò la missione, dicendo: Pasci i 
miei agnelli, pasci le mie pecore (cfr. Gv 21, 15-17). Io ti darò le 
chiavi del tesoro spirituale, affinché tu possa legare e sciogliere 
tutto ciò che è in terra e nei cieli (cfr. Mt 16, 19). Egli ha raggiunto 
Roma per porre fine allo smarrimento, portando in essa gli inse-
gnamenti della vita. O architetto saggio e costruttore delle Chiese, 
prega il Signore per la salvezza delle nostre anime. 

 
 
 

La loro notizia 
si diffonde per tutta la terra (Sal 19, 5).

I santi apostoli: Simon Pietro, che ha ricevuto le chiavi dell’alto e 
del profondo; Paolo, prediletto, affettuoso, saggio e sincero nel suo 
amore. Loro sono due architetti che hanno sradicato l’illusione dal 
mondo e hanno costruito e decorato le Chiese nel mondo. Nelle 
Chiese risuonano i loro insegnamenti. Chiedete misericordia dal 
Signore per il nostro popolo che ha bisogno di misericordia, affin-
ché egli con il suo amore salvi le nostre anime.

Preghiera 
prima degli inni per i martiri 

Nostro Signore e nostro Dio, il tuo santo nome sia lodato, il tuo 
essere divino sia adorato, la tua sovranità sia onorata, la tua gran-
dezza trionfi, la tua esistenza sia esaltata; sul tuo popolo e sulle 
pecore del tuo gregge scendano le misericordie eterne della tua Tri-
nità, glorificata in ogni momento, o Signore di tutti.

 
 

La loro notizia si diffonde 
per tutta la terra (Sal 19, 5).

I santi martiri, che sono rivestiti di luce, sono andati in tutte e quat-
tro le direzioni della terra per predicare la buona novella, la Trinità 
gloriosa, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.



INCONTRO CON LA COMUNITÀ ASSIRO-CALDEATbilisi – 30 settembre 2016 1312

Le loro parole 
giungono fino all’estremità del mondo (Sal 19, 5). 

I martiri hanno imitato gli angeli. Mentre camminavano e venivano 
visti come tutti gli uomini, i loro pensieri erano nei cieli, insieme 
agli angeli.

 
 
 
 

Benedite il Signore, voi suoi angeli (Sal 103, 20).

I martiri hanno seguito l’esempio degli angeli, e sono stati odiati 
e anche sgozzati in tutte le terre. I martiri, amati da Cristo, hanno 
annunciato la Trinità. 

Cantate al Signore 
con la cetra e con il canto (Sal 98, 5).

Con inni e con voci sante, i martiri camminano dinanzi allo Spo-
so celeste, dicendo: Santo, Santo, Santo il difensore di quelli che 
lo amano. 

 
 
 
 
 

Dalla cima dei monti alzino grida (Is 42, 11).

       

Beata te, o Maria, Madre benedetta. Secondo la profezia dei profeti 
e il messaggio degli apostoli, in modo verginale hai partorito il Sal-
vatore con la potenza dello Spirito Santo.
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Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.

La pace sia con voi, o martiri santi; la pace sia con voi, o vittoriosi 
nella guerra spirituale; la pace sia con voi, perché avete amato 
Cristo con un cuore puro.

 
 
 
 

Dai secoli e nei secoli amen, amen.

Il Signore, con la sua grazia, ha fatto arrivare il nostro padre e 
patrono alla perfezione di tutti i santi. Cristo, che perfeziona i suoi 
santi, protegga la nostra comunità con la sua preghiera. 

Inno alla Madonna 

O Vergine, che hai partorito Dio, proteggici nelle nostre vie, perché 
da ogni lato le tempeste e le onde ci circondano. Per la benevolenza 
di cui godi davanti al Signore, pregalo e supplicalo affinché abbia 
misericordia di noi; e dia forza agli ammalati, aiuto ai sofferenti, 
consenta ai lontani di ritornare, e a noi doni il perdono dei peccati. 
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Lo lodino nel consiglio degli anziani (Sal 107, 32).

Il Santo Padre è il primo dei costruttori e sta nella casa dei santi. 
Come il figlio di Amram, alla guida di Israele, così anche egli è pa-
ziente, umile e misericordioso; come Giosuè, figlio di Nun, ha con-
servato la sua castità; come il grande san Paolo, ha consacrato il 
suo corpo, con tutte le sue membra; e sull’esempio di Salomone, ha 
costruito la casa per il nome del Signore. E ha dato il buon esempio 
ai suoi discepoli affinché lo imitino. E siccome vive una vita gradita 
al Signore, preghiamo affinché sia rafforzata la sua rettitudine e 
possa prosperare la sua Chiesa. Protegga la nostra comunità, con 
le sue preghiere. Dio, Signore di tutti, gloria a te.

Giunga fino a te la mia preghiera (Sal 88, 2).

Signore accetta la preghiera dei tuoi servi e rispondi con la tua 
misericordia alle suppliche di quelli che ti lodano. Accogli la pre-
ghiera di quelli che soffrono. Apri la porta della tua misericordia. 
Concedi aiuto a quelli che hanno bisogno. E anche noi, che abbia-
mo peccato, ti supplichiamo: o buon medico delle nostre anime, 
guarisci i nostri difetti e curaci dalle nostre malattie, e purifica le 
nostre coscienze con l’issopo della tua misericordia, Cristo, miseri-
cordioso verso tutti. 

 
 
 

Così dicano i riscattati del Signore (Sal 107, 2).
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Beata te, famosa Roma, città dei re e serva dello Sposo celeste. 
Come gioielli sono custoditi in te gli apostoli. Pietro, il primo fra 
i gli apostoli: sulla sua fermezza il Salvatore ha costruito la sua 
Chiesa. E Paolo, prediletto, apostolo e architetto della Chiesa di 
Cristo. Noi, con l’intercessione delle loro preghiere, supplichiamo 
il Signore affinché la sua misericordia e la sua tenerezza siano sulle 
nostre anime.

 
 
 

Chiedi al Signore e rivolgiti a lui (Sal 37, 7).

La tua preghiera, o nostro padre, sia per noi muro alto e rifugio; 
la tua preghiera sia l’arma nascosta; la tua preghiera sia scudo; 
la tua preghiera sia spada nelle nostre mani; la tua preghiera sia 
casco sulle nostre teste; la tua preghiera sia armatura; la tua pre-
ghiera sia protezione per noi. La tua preghiera sia per noi l’incenso 
della rettitudine. La tua preghiera interceda per noi presso il Re, 
Cristo nostro Salvatore, affinché abbia misericordia di noi. 

PREGHIERA 
DEL SANTO PADRE PER LA PACE

Il Santo Padre:

Signore Gesù, 
adoriamo la tua croce, 
che ci libera dal peccato, 
 origine di ogni divisione e di ogni male; 
annunciamo la tua risurrezione, 
che riscatta l’uomo 
 dalla schiavitù del fallimento e della morte; 
attendiamo la tua venuta nella gloria, 
che porta a compimento 
 il tuo regno di giustizia, di gioia e di pace.

Signore Gesù, 
per la tua gloriosa passione, 
vinci la durezza dei cuori, 
 prigionieri dell’odio e dell’egoismo; 
per la potenza della tua risurrezione, 
strappa dalla loro condizione 
 le vittime dell’ingiustizia e della sopraffazione; 
per la fedeltà della tua venuta, 
confondi la cultura della morte 
 e fa’ risplendere il trionfo della vita.
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Signore Gesù, 
unisci alla tua croce 
 le sofferenze di tante vittime innocenti: 
i bambini, gli anziani, i cristiani perseguitati; 
avvolgi con la luce della Pasqua 
 chi è ferito nel profondo: 
le persone abusate, 
 private della libertà e della dignità; 
fa’ sperimentare la stabilità del tuo regno 
 a chi vive nell’incertezza: 
gli esuli, i profughi, 
 chi ha smarrito il gusto della vita.

Signore Gesù, 
stendi l’ombra della tua croce 
 sui popoli in guerra: 
imparino la via della riconciliazione, 
 del dialogo e del perdono; 
fa’ gustare la gioia della tua risurrezione 
 ai popoli sfiniti dalle bombe: 
solleva dalla devastazione l’Iraq e la Siria; 
riunisci sotto la tua dolce regalità 
 i tuoi figli dispersi: 
sostieni i cristiani della diaspora 
 e dona loro l’unità della fede e dell’amore.

Vergine Maria, regina della pace, 
tu che sei stata ai piedi della croce, 
ottieni dal tuo Figlio 
 il perdono dei nostri peccati; 
tu che non hai mai dubitato 
 della vittoria della risurrezione 
sostieni la nostra fede e la nostra speranza; 
tu che siedi regina nella gloria, 
insegnaci la regalità del servizio 
 e la gloria dell’amore.

Amen.



 
sabato 

1 ottobre 2016
ore 10.00

Tbilisi 
Stadio M. Meskhi

 
SANTA  MESSA

Memoria 
di Santa Teresa di Gesù Bambino

RITI DI CONCLUSIONE

BENEDIZIONE 

Il Santo Padre:
   

(Shlama Ammokhun)

La pace sia con voi.

 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

C.	 Amen.



RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso

 
 
Il Santo Padre:

In nómine Patris, et Fílii, et Spíritus Sancti.

C.	 Amen.

 
Pax vobis.

C.	 Et cum spíritu tuo.

 
 
Atto penitenziale

Il Santo Padre:

Fratres, agnoscámus peccáta nostra, 
ut apti simus ad sacra mystéria celebránda.
 
Pausa di silenzio.
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Il Santo Padre:

Misereátur nostri omnípotens Deus  
et, dimíssis peccátis nostris,  
perdúcat nos ad vitam ætérnam.

C.	A men.

 
 
Colletta

Il Santo Padre:

Orémus.
Deus, qui regnum tuum 
 humílibus parvulísque dispónis, 
fac nos beátæ Terésiæ trámitem 
 prósequi confidénter, 
ut, eius intercessióne, 
 glória tua nobis revelétur ætérna. 
Per Dóminum nostrum 
 Iesum Christum Fílium tuum, 
qui tecum vivit et regnat 
 in unitáte Spíritus Sancti, Deus, 
per ómnia sǽcula sæculórum.

C.	A men.

Il cantore, in georgiano:
1.		 ufalo, mamisgan gulSemusvrilTa 

saxsnelad movlenilo,  

Segviwyalen.

Kýrie, eléison.

C.	 Kýrie, eléison.

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore: 
abbi pietà di noi.

 
2.		 qriste, codvilTa mosaxmobad mosulo, 

Segviwyalen.

Christe, eléison.

C.	 Christe, eléison.

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori: 
abbi pietà di noi.

 
3.		 ufalo, mamasTan Cveno Suamdgomelo, 

Segviwyalen.

Kýrie, eléison.

C.	 Kýrie, eléison.

Signore, che intercedi per noi presso il Padre: 
abbi pietà di noi.
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Tqveni guli, Tqveni Zvlebi balaxiviT 

abibindeba da gamoecxadeba uflis xeli mis 

msaxurT, da Tavis mtrebs ganurisxdeba.

sityva RvTisa.

C.	 madloba RmerTsa.

 

Dal libro del profeta Isaìa

Rallegratevi con Gerusalemme, 
esultate per essa tutti voi che l’amate. 
Sfavillate con essa di gioia 
tutti voi che per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete 
al seno delle sue consolazioni; 
succhierete e vi delizierete 
al petto della sua gloria.

Perché così dice il Signore: 
«Ecco, io farò scorrere verso di essa, 
come un fiume, la pace; 
come un torrente in piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in braccio, 
e sulle ginocchia sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, 
così io vi consolerò; 
a Gerusalemme sarete consolati. 
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, 
le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. 
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi».

LITURGIA DELLA PAROLA

 
I lettori si presentano davanti al Santo Padre per ricevere la be-
nedizione.

 
Prima lettura  (Is 66, 10-14c) 

Io farò scorrere verso di essa, 
come un fiume, la pace.

georgiano

sakiTxavi esaia winaswarmetyvelis wignidan 

gaixareT ierusalimTan erTad da ilxineT 

masSi yvelam, vinc misi moyvarulni xarT! 

gaixareT masTan sixaruliT yvelam, vinc masze 

mgloviareni xarT! raTa mowovoT da gaZReT 

misi nugeSismcemeli ZuZuTi, raTa wovoT da 

daamdeT misi didebis dvrilisagan.

radgan ase Tqva ufalma: `aha, gadavWimav 

masze mdinaresaviT mSvidobas da movardnil 

RelesaviT xalxTa didebas; da gamoikvebebiT, 

CvilebiviT iqnebiT tarebulni da muxlebze 

naloliavebni.

rogorc deda scems nugeSs Tavis Svils, ise 

me gcemT Tqven nugeSs da ierusalimSi iqnebiT 

nugeScemulni. da dainaxavT da gaixarebs 
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Canto al Vangelo  (Mt 11, 25)

C.	 Alleluia, alleluia.

armeno
Գոհութիւն եմ յայտնում քեզ, Հա՛յր, 
Տէ՛ր երկնքի եւ երկրի, 
որ ծածկեցիր այս բանը իմաստուններից 
եւ գիտուններից ու յայտնեցիր մանուկներին.

aramaico

C.	 Alleluia.

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

Salmo responsoriale          Dal Salmo 130 

georgiano

C.	 Sen geZeb, RmerTo Cemo, gulis siwrfeliT.

1.		 ufalo, ar gavdidgulebulvar  

da Tvalni maRla ar amiwevia; 

da arc mivlia gandidebisa  

da CemTvis miuwvdomlisaken. C.

2.		 aramed vawynarebdi 

 da vayuCebdi Cems suls. 

viT dedis ZuZudan mowyvetil yrmas. 

viTarca ZuZus mowyvetili yrma, 

 isea CemSi Cemi suli. C.

3.		 esavdes israeli ufals 

amieridan ukunisamde. C.

Custodiscimi, Signore, nella pace.

Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi 
né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.

Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre.
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Dal Vangelo secondo Matteo

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi 
dunque è più grande nel regno dei cieli?».

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In 
verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bam-
bini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo 
come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi 
accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me».

 
Il Santo Padre bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso 
l’assemblea.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Vangelo  (Mt 18, 1-5)

Se non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli.

Il diacono, in georgiano:
ufali TqvenTana.

C.	 da sulisa Senisa Tana.

c		 sakiTxavi wmida saxarebidan maTes mixedviT.

C.	 dideba Senda, ufalo.

im dros, mividnen mowafeebi iesosTan da 

uTxres: `vin ufro didia caTa sasufevelSi?” 

iesom dauZaxa bavSvs da Caayena maT Sua, da 

uTxra: `WeSmaritad geubnebiT Tqven: Tu ar 

moiqceviT da ar iqnebiT, rogorc bavSvebi, 

ver SexvalT caTa sasufevelSi. 

amrigad, vinc Tavs daimdablebs, rogorc es 

bavSvi, is iqneba udidesi caTa sasufevelSi.

sityva uflisa.

C.	 dideba Senda qriste.
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PREGHIERA UNIVERSALE O DEI FEDELI

Il Santo Padre:

Fratres carissimi, 
nostras voces 
 cum Domini Iesu voce coniungamus 
qui incessanter pro nobis  apud Patrem intecedit 
atque nostram fidentem precationem elevemus.

Fratelli carissimi, 
uniamo le nostre voci a quella del Signore Gesù 
che intercede incessantemente per noi presso il Padre 
e innalziamo la nostra fiduciosa preghiera.

Il diacono in georgiano:
vigaloboT: Seismine, ufalo.

C.	 Seismine, ufalo.

Cantiamo: ascoltaci, o Signore.

Ascoltaci, o Signore.

CREDO

S.E.R. Mons. Giuseppe Pasotto, C.S.S., Amministratore Aposto-
lico del Caucaso dei Latini, introduce in georgiano la Professio-
ne di fede:
naTlisRebis mier qristes sapaseqo sai-

dumlos monawileni gavxdiT, masTan erTad 

davimarxeT sikvdilSi, raTa masTan erTadve 

aRvdgeT axal sicocxleSi.

axla, RvTis sityvis mosmenis Semdeg, petres 

memkvidris winaSe, romelic movida CvenTan 

rwmenaSi, imedsa da siyvarulSi Cvens gan-

samtkiceblad, ganvaaxloT Cveni naTlisRe-

bis rwmenis aRsareba da ZalisxmevavyoT, 

raTa erTgulad vemsaxuroT RmerTs da Zmebs 

wmida eklesiaSi.

Per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pa-
squale di Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per 
risorgere con Lui a vita nuova.

Ora, dopo aver ascoltato la Parola di Dio, davanti al Successore 
di Pietro venuto a confermarci nella fede, nella speranza e nella 
carità, rinnoviamo la professione di fede del nostro Battesimo e im-
pegniamoci a servire fedelmente Dio e i fratelli nella Santa Chiesa.

 
L’assemblea proclama il Credo in georgiano. 
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Benedici, o Signore, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi: rinnova la 
freschezza della loro donazione a te e sostienili nell’opera di santi-
ficazione del tuo popolo.

Ascoltaci, o Signore.

 
 
 
 
armeno

3.		 Ամենազոր Աստված, Քեզ ենք հանձնում մեր սիրելի 
երկիրը և նրա բոլոր քաղաքացիներին: Իրենց ծնող 
ճշմարիտ արմատների պահպանումով, թող աճեն ու 
զարգանան բարեկեցության և խաղաղության մեջ.

Il diacono:
vigaloboT: Seismine, ufalo.

C.	 Seismine, ufalo.

Ti affidiamo, o Signore, il nostro amato paese e ogni suo cittadino: 
custodendo le più autentiche radici che lo hanno generato possa 
crescere nella prosperità e nella pace.

Ascoltaci, o Signore.

georgiano
1.		 mohfine Seni suli, ufalo, mTels 

eklesias: daicavi is rwmenaSi uwmindes 

mamasTan ziarebaSi, miec mas madli wesebis 

gansxvavebulobaSi naTlobis erTobis 

gamovlenisa da wmindanTa mier gancdili 

saocari siyvarulis ganxorcielebisa.

Il diacono:
vigaloboT: Seismine, ufalo.

C.	 Seismine, ufalo.

Effondi il tuo Spirito, o Signore, su tutta la Chiesa: conservala nel-
la fede in comunione con il Santo Padre, donale di manifestare 
l’unità del battesimo nella diversità dei riti e di esercitare la carità 
eroica vissuta dai santi.

Ascoltaci, o Signore.

 
 
 
 
inglese

2.		L ord, bless all bishops, priests and deacons: renew 
them in joyful dedication to you and sustain them in 
the work of sanctifying your people.

Il diacono:
vigaloboT: Seismine, ufalo.

C.	 Seismine, ufalo.
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Consola con la tua provvidente onnipotenza, o Signore, gli amma-
lati ei poveri, i carcerati e i profughi: apri davanti a loro un futuro 
di gioia e di speranza.

Ascoltaci, o Signore.

 
 
 
 
polacco

6.		 Ulecz, o Panie, nasze oczy: uczyń nas zdolnymi 
do poznania Ciebie w prawdzie i rozpoznania twojej 
obecności w dziejowych wydarzeniach.

Il diacono:
vigaloboT: Seismine, ufalo.

C.	 Seismine, ufalo.

Guarisci i nostri occhi, o Signore: rendici capaci di conoscerti nel-
la verità e di riconoscerti presente nelle trame della storia.

Ascoltaci, o Signore.

aramaico

.4 
	 	  

 
 

Il diacono:
vigaloboT: Seismine, ufalo.

C.	 Seismine, ufalo.

Accompagna con la tua grazia, o Signore la vita delle famiglie cri-
stiane; crescano come piccole chiese domestiche, nelle quali si spe-
rimentano la carità e il perdono, la fedeltà e la donazione reciproca.

Ascoltaci, o Signore.

 
 
 
 
russo

5.		 Утешь Своим премудрым всемогуществом, 
Господи, больных и бедных, узников и беженцев: 
открой перед ними будущее радости и надежды.

Il diacono:
vigaloboT: Seismine, ufalo.

C.	 Seismine, ufalo.
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LITURGIA EUCARISTICA

 
Alcuni fedeli portano al Santo Padre le offerte per il sacrificio. 

 
Canto di offertorio

 
 
Il Santo Padre prende la patena con il pane e tenendola legger-
mente sollevata sull’altare, dice sottovoce:

Benedíctus es, Dómine, Deus univérsi,  
quia de tua largitáte accépimus panem,  
quem tibi offérimus,  
fructum terræ et óperis mánuum hóminum:  
ex quo nobis fiet panis vitæ.

C.	 Benedíctus Deus in sǽcula.

 
 
Il diacono versa nel calice il vino, con un po’ d’acqua, dicendo 
sottovoce:

Per huius aquæ et vini mystérium  
eius efficiámur divinitátis e  sse consórtes,    
qui humanitátis nostræ fíeri dignátus est párticeps.

Il Santo Padre:

Te laudamus, Pater, 
tuam inter nos propter praesentiam 
et ob tanta tui amoris signa 
quibus Ecclesiam in terris peregrinam sustines. 
Renova hodie amorem tuum 
et nostram precationem audi. 
Per Christum Dominum nostrum.
C.	A men.

Ti lodiamo, o Padre, 
per la tua presenza in mezzo a noi 
e per i tanti segni del tuo amore 
con cui sostieni la tua Chiesa pellegrina sulla terra. 
Rinnova oggi il tuo amore e ascolta la nostra preghiera. 
Per Cristo nostro Signore.
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Sulle offerte

Il Santo Padre:

In beáta Terésia te, Dómine, 
 mirábilem prædicántes, 
maiestátem tuam supplíciter exorámus, 
ut, sicut eius tibi grata sunt mérita, 
sic nostræ servitútis accépta reddántur offícia.  
Per Christum Dóminum nostrum.

C.	A men.

Il Santo Padre prende il calice e tenendolo leggermente sollevato 
sull’altare, dice sottovoce:

Benedíctus es, Dómine, Deus univérsi,  
quia de tua largitáte accépimus vinum,  
quod tibi offérimus, 
fructum vitis et óperis mánuum hóminum,  
ex quo nobis fiet potus spiritális.
C.	 Benedíctus Deus in sǽcula.

 
Il Santo Padre, inchinandosi, dice sottovoce:

In spíritu humilitátis et in ánimo contríto  
suscipiámur a te, Dómine;  
et sic fiat sacrifícium nostrum in conspéctu tuo hódie 
ut pláceat tibi, Dómine Deus.
Lava me, Dómine, ab iniquitáte mea,  
et a peccáto meo munda me.

 
Il Santo Padre:

Oráte, fratres:  
ut meum ac vestrum sacrifícium 
acceptábile fiat 
 apud Deum Patrem omnipoténtem.
C.	 dae, miiRos ufalman 

 msxverplSewirva xelTagan SenTa, 

saqeblad da sadideblad saxelisa Tvisisa, 

agreTve sasargeblod Cvenisa 

da misi wmida eklesiisa.
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In Sanctis enim, qui Christo se dedicavérunt 
propter regnum cælórum, 
tuam decet providéntiam celebráre mirábilem, 
qua humánam substántiam 
et ad primæ oríginis révocas sanctitátem, 
et perdúcis ad experiénda dona, 
quæ in novo sǽculo sunt habénda.

Et ídeo, cum Sanctis et Angelis univérsis, 
te collaudámus, sine fine dicéntes:

SANCTUS

Il coro canta il Sanctus in latino.

PREGHIERA EUCARISTICA

PREFAZIO

Il segno della vita consacrata a Dio

Il Santo Padre:

Dóminus vobíscum.

C.	 Et cum spíritu tuo. 

Sursum corda.

C.	 Habémus ad Dóminum. 

Grátias agámus Dómino Deo nostro.

C.	 Dignum et iustum est. 

Vere dignum et iustum est, æquum et salutáre, 
nos tibi semper et ubíque grátias ágere: 
Dómine, sancte Pater, omnípotens ætérne Deus:
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Ipse enim in qua nocte tradebátur 
accépit panem 
et tibi grátias agens benedíxit, 
fregit, dedítque discípulis suis, dicens:

Accípite et manducáte ex hoc omnes: 
hoc est enim Corpus meum, 
quod pro vobis tradétur.
Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette 
in adorazione.

 
Símili modo, postquam cenátum est, 
accípiens cálicem, 
et tibi grátias agens benedíxit, 
dedítque discípulis suis, dicens:

Accípite et bíbite ex eo omnes: 
hic est enim calix Sánguinis mei 
novi et ætérni testaménti, 
qui pro vobis et pro multis effundétur 
in remissiónem peccatórum.

Hoc fácite in meam commemoratiónem.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

Prex Eucharistica III

 
Il Santo Padre:

Vere Sanctus es, Dómine, 
et mérito te laudat omnis a te cóndita creatúra, 
quia per Fílium tuum, 
Dóminum nostrum Iesum Christum, 
Spíritus Sancti operánte virtúte, 
vivíficas et sanctíficas univérsa, 
et pópulum tibi congregáre non désinis, 
ut a solis ortu usque ad occásum 
oblátio munda offerátur nómini tuo.

 
 
Il Santo Padre e i concelebranti:

Súpplices ergo te, Dómine, deprecámur, 
ut hæc múnera, quæ tibi sacránda detúlimus, 
eódem Spíritu sanctificáre dignéris, 
ut Corpus et c Sanguis fiant 
Fílii tui Dómini nostri Iesu Christi, 
cuius mandáto hæc mystéria celebrámus.
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Un concelebrante:

Ipse nos tibi perficiat munus ætérnum, 
ut cum eléctis tuis hereditátem cónsequi valeámus, 
in primis cum beatíssima Vírgine, Dei Genetríce, María, 
cum beáto Ioseph, eius Sponso, 
cum beátis Apóstolis tuis et gloriósis Martýribus,       
cum Sancta Ninóne, Sancto Gregório Illuminatóre,      
Sancto Simeóno bar Sabas et Sancta Terésia       
et ómnibus Sanctis, 
quorum intercessióne 
perpétuo apud te confídimus adiuvári.

 
 
Un altro concelebrante:

Hæc Hostia nostræ reconciliatiónis profíciat, 
quǽsumus, Dómine, 
ad totíus mundi pacem atque salútem. 
Ecclésiam tuam, peregrinántem in terra, 
in fide et caritáte firmáre dignéris 
cum fámulo tuo Papa nostro Francísco 
et fratre meo Iosépho, Epíscopo huius Ecclésiæ,       
et me indígno fámulo tuo,       
cum episcopáli órdine et univérso clero 
et omni pópulo acquisitiónis tuæ.

Il Santo Padre:

Mystérium fídei.

C.	 sikvdilsa Sensa vauwyebT, ufalo, 

da mkvdreTiT aRdgomasa Sensa vaRiarebT, 

vidre moxvidode.

 
 
Il Santo Padre e i concelebranti:

Mémores ígitur, Dómine, 
eiúsdem Fílii tui salutíferæ passiónis 
necnon mirábilis resurrectiónis 
et ascensiónis in cælum, 
sed et præstolántes álterum eius advéntum, 
offérimus tibi, grátias referéntes, 
hoc sacrifícium vivum et sanctum. 
 
Réspice, quǽsumus, 
 in oblatiónem Ecclésiæ tuæ 
et, agnóscens Hóstiam, 
cuius voluísti immolatióne placári, 
concéde, ut qui Córpore et Sánguine 
 Fílii tui refícimur, 
Spíritu eius Sancto repléti, 
unum corpus et unus spíritus 
inveniámur in Christo.
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:

Præcéptis salutáribus móniti, 
et divína institutióne formáti, 
audémus dícere:

 
L’assemblea canta il Padre nostro in georgiano:

mamao Cveno, romeli xar caTa Sina, 

wmida iyavn saxeli Seni, 

movedin sufeva Seni, 

iyavn neba Seni viTarca caTa Sina, 

egreca qveyanasa zeda. 

puri Cveni arsobisa momec Cven dRes; 

da momiteven Cven Tananadebni Cvenni, 

viTarca Cvenc mivutevebT TanamdebTa maT CvenTa; 

da nu Semiyvaneb Cven gansacdelsa, 

aramed mixsen Cven borotisagan.

Votis huius famíliæ, quam tibi astáre voluísti, 
adésto propítius. 
Omnes fílios tuos ubíque dispérsos 
tibi, clemens Pater, miserátus coniúnge. 
Fratres nostros defúnctos 
et omnes qui, tibi placéntes, ex hoc sǽculo transiérunt, 
in regnum tuum benígnus admítte, 
ubi fore sperámus, 
ut simul glória tua perénniter satiémur, 
per Christum Dóminum nostrum, 
per quem mundo bona cuncta largíris.

 
 
 
Il Santo Padre e i concelebranti:

Per ipsum, et cum ipso, et in ipso, 
est tibi Deo Patri omnipoténti, 
in unitáte Spíritus Sancti, 
omnis honor et glória 
per ómnia sǽcula sæculórum.

C.	A men.
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Il Santo Padre:

Pax Dómini sit semper vobíscum.

C.	 Et cum spíritu tuo.

 
Il diacono:
mieciT erTmaneTs misalmeba mSvidobisa.

 

AGNUS DEI

Il coro canta l’Agnus Dei in latino.

Il Santo Padre:

Líbera nos, quǽsumus, Dómine, 
 ab ómnibus malis, 
da propítius pacem in diébus nostris, 
ut, ope misericórdiæ tuæ adiúti, 
et a peccáto simus semper líberi 
et ab omni perturbatióne secúri: 
exspectántes beátam spem 
et advéntum Salvatóris nostri Iesu Christi.

C.	 rameTu Seni ars sufeva 

da Zali da dideba ukunisamde.

 
 
 
 
Il Santo Padre:

Dómine Iesu Christe, qui dixísti Apóstolis tuis: 
Pacem relínquo vobis, pacem meam do vobis: 
ne respícias peccáta nostra, 
sed fidem Ecclésiæ tuæ; 
eámque secúndum voluntátem tuam 
pacificáre et coadunáre dignéris. 
Qui vivis et regnas in sǽcula sæculórum.

C.	A men.
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Il Santo Padre genuflette, prende l’ostia, e tenendola alquanto 
sollevata sulla patena, rivolto al popolo, dice ad alta voce:

Ecce Agnus Dei, ecce qui tollit peccáta mundi.  
Beáti qui ad cenam Agni vocáti sunt.
Il Santo Padre e l’assemblea:
ufalo, ara var Rirsi,  

raTa migiRo Sen,  

mxolod sityva brZane  

da ganikurneba suli Cemi.

 
Il Santo Padre si comunica al Corpo e al Sangue di Cristo, di-
cendo sottovoce:

Corpus Christi custódiat me in vitam ætérnam.  
Sanguis Christi custódiat me in vitam ætérnam.

Canto alla comunione

Il Santo Padre prende l’ostia e la spezza sopra la patena, e lascia 
cadere un frammento nel calice, dicendo sottovoce:

Hæc commíxtio Córporis  
et Sánguinis Dómini nostri Iesu Christi  
fiat accipiéntibus nobis in vitam ætérnam.

 
 
 
Il Santo Padre, con le mani giunte, dice sottovoce:

Dómine Iesu Christe, Fili Dei vivi,  
qui ex voluntáte Patris,  
cooperánte Spíritu Sancto, 
 per mortem tuam mundum vivificásti:  
líbera me per hoc sacrosánctum 
 Corpus et Sánguinem tuum  
ab ómnibus iniquitátibus meis et univérsis malis:  
et fac me tuis semper inhærére mandátis,  
et a te numquam separári permíttas.

 
oppure:

Percéptio Córporis et Sánguinis tui, 
 Dómine Iesu Christe,  
non mihi provéniat in iudícium et condemnatiónem:  
sed pro tua pietáte prosit mihi ad tutaméntum  
mentis et córporis, et ad medélam percipiéndam.
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RITI DI CONCLUSIONE

Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Giuseppe Pasotto, C.S.S., 
Vescovo tit. di Musti e Amministratore Apostolico del Caucaso 
dei Latini, rivolge un indirizzo di saluto al Santo Padre. 

 
 
Il Santo Padre:

Dóminus vobíscum.
C.	 Et cum spíritu tuo. 

Sit nomen Dómini benedíctum.
C.	 Ex hoc nunc et usque in sǽculum. 

Adiutórium nostrum in nómine Dómini.
C.	 Qui fecit cælum et terram. 

Benédicat vos omnipotens Deus, 
Pater, c et Fílius, c et Spíritus c Sanctus.
C.	 Amen. 

Il diacono:
wirva aRsrulda, mSvidobiT warvideT.

C.	 madloba RmerTsa.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:

Orémus.
Sacraménta quæ súmpsimus, Dómine, 
illíus in nobis vim amóris accéndant, 
quo beáta Terésia se tibi addíxit, 
tuámque cúpiit miseratiónem 
 pro ómnibus impetráre. 
Per Christum Dóminum nostrum.

C.	 Amen.



 
SABATO 

1 OTTOBRE 2016
ore 15.45

Tbilisi 
Chiesa dell’Assunta

 
INCONTRO 

CON SACERDOTI, 
RELIGIOSI, RELIGIOSE 

SEMINARISTI 
E AGENTI DI PASTORALE
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Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Giuseppe Pasotto, C.S.S., 
Vescovo tit. di Musti e Amministratore Apostolico del Caucaso 
dei Latini, rivolge un indirizzo di saluto al Santo Padre.

 
 

QUATTRO TESTIMONIANZE 

 
 

ALLOCUZIONE DEL SANTO PADRE
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BENEDIZIONE 

Il Santo Padre:

Dóminus vobíscum.

C.	 Et cum spíritu tuo. 

Sit nomen Dómini benedíctum.

C.	  Ex hoc nunc et usque in sǽculum. 

Adiutórium nostrum in nómine Dómini.

C.	 Qui fecit cælum et terram. 

Benédicat vos omnípotens Deus, 
Pater, c et Fílius, c et Spíritus c Sanctus.

C.	 Amen.

PADRE NOSTRO

L’assemblea canta il Padre nostro in georgiano:
mamao Cveno, romeli xar caTa Sina, 

wmida iyavn saxeli Seni, 

movedin sufeva Seni, 

iyavn neba Seni viTarca caTa Sina, 

egreca qveyanasa zeda. 

puri Cveni arsobisa momec Cven dRes; 

da momiteven Cven Tananadebni Cvenni, 

viTarca Cvenc mivutevebT TanamdebTa maT CvenTa; 

da nu Semiyvaneb Cven gansacdelsa, 

aramed mixsen Cven borotisagan.



CELEBRAZIONI  LITURGICHE

presiedute
dal Santo Padre

FRANCESCO

in

AZERBAIGIAN



 
DOMENICA 

2 ottobre 2016
ore 10.30

Baku 
Chiesa dell’Immacolata

 
SANTA  MESSA

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO



RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso

 
 
Il Santo Padre:

In the name of the Father, and of the Son, 
 and of the Holy Spirit.

C.	 Amen.

 
Peace be with you.

C.	 And with your spirit.

 
 
Atto penitenziale

Il Santo Padre:

Brothers and sisters, 
 let us acknowledge our sins, 
and so prepare ourselves 
 to celebrate the sacred mysteries.

Pausa di silenzio.
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Colletta

Il Santo Padre:

Let us pray.
Almighty ever-living God, 
who in the abundance of your kindness 
surpass the merits and the desires 
 of those who entreat you, 
pour out your mercy upon us 
to pardon what conscience dreads 
and to give what prayer does not dare to ask. 
Through our Lord Jesus Christ, your Son, 
who lives and reigns with you 
 in the unity of the Holy Spirit, 
one God, for ever and ever.

C.	A men.

Il Santo Padre e l’assemblea:

I confess to almighty God 
and to you, my brothers and sisters, 
that I have greatly sinned, 
in my thoughts and in my words, 
in what I have done 
 and in what I have failed to do, 
through my fault, through my fault, 
through my most grievous fault; 
therefore I ask blessed Mary ever-Virgin, 
all the Angels and Saints, 
and you, my brothers and sisters, 
to pray for me to the Lord our God.

Il Santo Padre:

May almighty God have mercy on us, 
forgive us our sins, 
and bring us to everlasting life.
C.	A men.

KYRIE

Il coro canta il Kyrie.

GloRIA

Il coro canta il Gloria in inglese.
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A reading from the prophet Habakkuk

How long, Lord, am I to cry for help while you will not listen; to 
cry 'Oppression!’ in your ear and you will not save? Why do you 
set injustice before me, why do you look on where there is tyranny? 
Outrage and violence, this is all I see, all is contention, and discord 
flourishes. Then the Lord answered and said,

'Write the vision down, inscribe it on tablets to be easily read, since 
this vision is for its own time only: eager for its own fulfilment, it 
does not deceive; if it comes slowly, wait, for come it will, without 
fail. See how he flags, he whose soul is not at rights, but the upright 
man will live by his faithfulness.’

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura  (Ab 1, 2-3; 2, 2-4)

Il giusto vivrà per la sua fede.

russo

Чтение книги пророка Аввакума.

Доколе, Господи, я буду взывать, и Ты не слышишь, 
буду вопиять к Тебе о насилии, и Ты не спасаешь? 
Для чего даёшь мне видеть злодейство и смотреть 
на бедствия? Грабительство и насилие предо 
мною; и восстаёт вражда и поднимается раздор. 
И отвечал мне Господь и сказал: запиши видение 
и начертай ясно на скрижалях, чтобы читающий 
легко мог прочитать, ибо видение относится ещё 
к определённому времени и говорит о конце и 
не обманет; и хотя бы и замедлило, жди его, ибо 
непременно сбудется, не отменится. Вот, душа 
надменная не успокоится, а праведный своею 
верою жив будет.

Слово Божие.

C.	 Благодарение Богу.
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O that today you would listen to his voice! 
Harden not your hearts.

Come, ring out our joy to the Lord; 
hail the rock who saves us. 
Let us come before him, giving thanks, 
with songs let us hail the Lord.

Come in; let us bow and bend low; 
let us kneel before the God who made us 
for he is our God and we 
the people who belong to his pasture, 
the flock that is led by his hand.

O that today you would listen to his voice! 
'Harden not your hearts as at Meribah, 
as on that day at Massah in the desert 
when your fathers put me to the test; 
when they tried me, though they saw my work.’ 

Salmo responsoriale          Dal Salmo 94

russo

C.	 Послушайте глас Господа: 
сердец не закрывайте.

 
1.		 Приидите, воспоём Господу, 
воскликнем Богу, твердыне спасения нашего. 
Предстанем лицу Его со славословием, 
в песнях воскликнем Ему.  C.

 
2.		 Приидите, поклонимся, и припадём, 
преклоним колени пред лицом Господа, 
 Творца нашего. 
Ибо Он есть Бог наш, 
и мы — народ паствы Его и овцы руки Его.  C.

 
3.		 О, если бы вы ныне послушали гласа Его: 
«Не ожесточите сердца вашего, как в Мериве, 
как в день искушения в пустыне, 
где искушали Меня отцы ваши, 
испытывали Меня, и видели дело Моё».  C.
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Canto al Vangelo  (1 Pt 1, 25)

C.	A lleluia, alleluia.

The word of the Lord remains for ever. 
This is the word that has been proclaimed to you.

C. Alleluia.

 
Vangelo  (Lc 17, 5-10)

Se aveste fede!

D.		 The Lord be with you.

C.	 And with your spirit.

c		 A reading from the Holy Gospel 
		  according to Luke.

C.	 Glory to you, O Lord.

azero

Həvarilər Rəbbə dedi: «İmanımızı artır!» Rəbb onlara 
belə dedi: «Bir xardal toxumu qədər imanınız olsaydı, 
bu tut ağacına: “Kökündən çıx və dənizdə əkil!” 
deyərdiniz, o da sizin sözünüzə baxardı. Sizlərdən 
hansı biriniz cütçülük və yaxud çobanlıq edən bir qula 
tarladan qayıdanda “tez ol, gəl süfrə başında otur” 
deyər? əksinə, ona “şam yeməyimi hazırla və qurşanıb 

SECONDA lettura  (2 Tm 1, 6-8. 13-14)

Non vergognarti 
di dare testimonianza al Signore nostro.

A reading from the second letter 
of Saint Paul to Timothy

Beloved: I remind you to stir into flame the gift of God 
that you have through the imposition of my hands.

For God did not give us a spirit of cowardice but rather 
of power and love and self-control.

So do not be ashamed of your testimony to our Lord, 
nor of me, a prisoner for his sake; but bear your share 
of hardship for the gospel with the strength that comes 
from God.

Take as your norm the sound words that you heard 
from me, in the faith and love that are in Christ Jesus.

Guard this rich trust with the help of the holy Spirit 
that dwells within us.

The word of the Lord.

C.	 Thanks be to God.
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Silenzio per la riflessione personale.

Credo

Il Santo Padre:

I believe in one God,

L’assemblea:

the Father almighty, 
maker of heaven and earth, 
of all things visible and invisible.

I believe in one Lord Jesus Christ, 
the Only Begotten Son of God, 
born of the Father before all ages. 
God from God, Light from Light, 
true God from true God, 
begotten, not made, consubstantial with the Father; 
through him all things were made. 
For us men and for our salvation 
he came down from heaven, 
and by the Holy Spirit was incarnate of the Virgin Mary, 
and became man.

For our sake he was crucified under Pontius Pilate, 
he suffered death and was buried, 
and rose again on the third day 
in accordance with the Scriptures. 
He ascended into heaven 
and is seated at the right hand of the Father. 
He will come again in glory 

mənə qulluq et ki, mən yeyib-içim, sonra da sən özün 
ye-iç” deməzmi? Onun əmrlərini yerinə yetirdiyi üçün 
o, qula təşəkkür edərmi? Siz də belə, sizə əmr olunanları 
yerinə yetirəndən sonra deyin: “Biz dəyərsiz qullarıq, 
çünki görməli işlərimizi etmişik”».

The Gospel of the Lord.

C.	 Praise to you, Lord Jesus Christ.

The apostles said to the Lord, ‘Increase our faith.’ The Lord re-
plied, ‘Were your faith the size of a mustard seed you could say to 
this mulberry tree, “Be uprooted and planted in the sea”, and it 
would obey you.

‘Which of you, with a servant ploughing or minding sheep, would 
say to him when he returned from the fields, “Come and have your 
meal immediately?” Would he not be more likely to say, “Get my 
supper laid; make yourself tidy and wait on me while I eat and drink. 
You can eat and drink yourself afterwards?” Must he be grateful to 
the servant for doing what he was told? So with you: when you have 
done all you have been told to do, say, “We are merely servants: we 
have done no more than our duty.”’

 
Il Santo Padre bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso 
l’assemblea.

 
 
 
Omelia
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azero

1.		 Müqəddəs kilsəmiz üçün dua edək: Ya Rəbb, 
kilsəmizi Öz Müqəddəs Ruhunla doldur, və sənə 
iman edənlərə nəzər sal. Qoy onlar hamısı Sənin 
məhəbbətində xilas tapsınlar.

Il cantore:

Let us pray to the Lord.

C.	 Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

For Holy Church: fill her, Lord, with your Holy Spirit and look 
kindly upon your faithful ones; may all find salvation in your love.

 
 
 
 
azero

2.		 Vətənimizdə sülh olması üçün dua edək: qoy 
onun bütün sakinləri dini və mülkü vəzifələri olan-
larla birlikdə yaxşılıq, düzgünlük və ədaləti həvəslə 
axtarsınlar.

Il cantore:

Let us pray to the Lord.

C.	 Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

For peace in our land: may all citizens and all religious and civil 
leaders strive earnestly for goodness, truth and justice.

to judge the living and the dead 
and his kingdom will have no end.

I believe in the Holy Spirit, the Lord, the giver of life, 
who proceeds from the Father and the Son, 
who with the Father and the Son is adored and glorified, 
who has spoken through the prophets.

I believe in one, holy, catholic and apostolic Church. 
I confess one Baptism for the forgiveness of sins 
and I look forward to the resurrection of the dead 
and the life of the world to come. Amen.

Preghiera universale o dei fedeli

Il Santo Padre:

As God’s priestly people 
who have been blessed with the gift of faith, 
we present our requests to him 
 with confidence and trust.

Il cantore:

Let us pray to the Lord.

C.	 Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
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inglese

5.		F or the sick and those who suffer: may they find 
comfort and support in their families and friends.

Il cantore:

Let us pray to the Lord.

C.	 Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

 
 
 
inglese

6.		F or our dear loved ones who have died: may they 
receive the reward promised to those who put their fa-
ith in the risen Christ.

Il cantore:

Let us pray to the Lord.

C.	 Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

 
 
 
Il Santo Padre:

God our Father, 
realising that by ourselves we can do nothing, 
help us to cling steadfastly to you in faith. 
We ask this through Christ our Lord.

C.	A men.

russo

3.		 Помолимся за высшее руководство нашей 
республики: пусть их служение принесёт 
долговременные плоды для блага народа.

Il cantore:

Let us pray to the Lord.

C.	 Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

For our country’s leaders: may their service bear lasting fruit for 
the common good of the nation.

 
 
 
 
russo

4.		 О новых поколениях нашей общины: пусть они, 
движимые Святым Духом, растут в послушании 
Евангелию.

Il cantore:

Let us pray to the Lord.

C.	 Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

For the young of our community: may they grow in obedience to the 
Gospel and be guided by the Holy Spirit.
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Il Santo Padre prende il calice e tenendolo leggermente sollevato 
sull’altare, dice sottovoce:

Blessed are you, Lord God of all creation, 
for through your goodness we have received 
the wine we offer you: 
fruit of the vine and work of human hands, 
it will become our spiritual drink.

C.	 Blessed be God for ever.

 
Il Santo Padre, inchinandosi, dice sottovoce:

With humble spirit and contrite heart 
may we be accepted by you, O Lord, 
and may our sacrifice in your sight this day 
be pleasing to you, Lord God.

Wash me, O Lord, from my iniquity 
and cleanse me from my sin.

 
Il Santo Padre:

Pray, brothers and sisters, 
that my sacrifice and yours 
may be acceptable to God, 
the almighty Father.
C.	 May the Lord accept the sacrifice at your hands 
for the praise and glory of his name, 
for our good 
and the good of all his holy Church.

LITURGIA EUCARISTICA

 
Alcuni fedeli portano al Santo Padre le offerte per il sacrificio. 

 
Canto di offertorio

 
 
Il Santo Padre prende la patena con il pane e tenendola legger-
mente sollevata sull’altare, dice sottovoce:

Blessed are you, Lord God of all creation, 
for through your goodness we have received 
the bread we offer you: 
fruit of the earth and work of human hands, 
it will become for us the bread of life.

C.	 Blessed be God for ever.

 
 
Il diacono versa nel calice il vino, con un po’ d’acqua, dicendo 
sottovoce:

By the mystery of this water and wine 
may we come to share in the divinity of Christ 
who humbled himself to share in our humanity.
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PREGHIERA EUCARISTICA

PREFAZIO

La salvezza nell’obbedienza di Cristo

Il Santo Padre:

Dóminus vobíscum.

C.	 Et cum spíritu tuo. 
 

Sursum corda.

C.	 Habémus ad Dóminum. 
 

Grátias agámus Dómino Deo nostro.

C.	 Dignum et iustum est. 
 

Vere dignum et iustum est, æquum et salutáre, 
nos tibi semper et ubíque grátias ágere: 
Dómine, sancte Pater, omnípotens ætérne Deus:

Sulle offerte

Il Santo Padre:

Accept, O Lord, we pray, 
the sacrifices instituted by your commands 
and, through the sacred mysteries, 
which we celebrate with dutiful service, 
graciously complete the sanctifying work 
by which you are pleased to redeem us. 
Through Christ our Lord.

C.	A men.
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Preghiera eucaristica II

 
Il Santo Padre:

Vere Sanctus es, Dómine, 
 fons omnis sanctitátis.

 
Il Santo Padre e i concelebranti:

Hæc ergo dona, quǽsumus, 
Spíritus tui rore sanctífica, 
ut nobis Corpus et c Sanguis fiant 
Dómini nostri Iesu Christi.

Qui cum Passióni voluntárie traderétur, 
accépit panem et grátias agens fregit, 
dedítque discípulis suis, dicens:

Accípite et manducáte ex hoc omnes: 
hoc est enim Corpus meum, 
quod pro vobis tradétur.
Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette 
in adorazione.

Quia sic mundum misericórditer dilexísti, 
ut ipsum nobis mítteres Redemptórem, 
quem absque peccáto 
in nostra voluísti similitúdine conversári, 
ut amáres in nobis quod diligébas in Fílio, 
cuius obœdiéntia sumus ad tua dona reparáti, 
quæ per inobœdiéntiam amiserámus peccándo.

Unde et nos, Dómine, 
 cum Angelis et Sanctis univérsis 
tibi confitémur, in exsultatióne dicéntes:

 
SANCTUS

Il coro canta il Sanctus in latino.
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Il Santo Padre e i concelebranti:

Mémores ígitur mortis et resurrectiónis eius, 
tibi, Dómine, panem vitæ 
et cálicem salútis offérimus, 
grátias agéntes quia nos dignos habuísti 
astáre coram te et tibi ministráre.

Et súpplices deprecámur 
ut Córporis et Sánguinis Christi partícipes 
a Spíritu Sancto congregémur in unum.

 
Un concelebrante:

Recordáre, Dómine, 
 Ecclésiæ tuæ toto orbe diffúsæ, 
ut eam in caritáte perfícias 
una cum Papa nostro Francísco, 
et univérso clero.

 
Un altro concelebrante:
Meménto étiam fratrum nostrórum, 
qui in spe resurrectiónis dormiérunt, 
omniúmque in tua miseratióne defunctórum, 
et eos in lumen vultus tui admítte.

Símili modo, postquam cenátum est, 
accípiens et cálicem 
íterum grátias agens 
 dedit discípulis suis, dicens:

Accípite et bíbite ex eo omnes: 
hic est enim calix Sánguinis mei 
novi et ætérni testaménti, 
qui pro vobis et pro multis effundétur 
in remissiónem peccatórum.

Hoc fácite in meam commemoratiónem.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.
 
 
 
 
Il Santo Padre:

Mystérium fídei.

C.	 We proclaim your Death, O Lord, 
and profess your Resurrection 
until you come again.
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:

Præcéptis salutáribus móniti, 
et divína institutióne formáti, 
audémus dícere:

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    advé-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lún-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- tó-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indú-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- cé- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  á-num   da   no-bis   hó-di-  e;        et  di-

mítte    no-bis   dé-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimít-

tenta- ti-  ó- nem;    sed   lí-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

Omnium nostrum, quǽsumus, miserére, 
ut cum beáta Dei Genetríce Vírgine María, 
beáto Ioseph, eius Sponso, 
beátis Apóstolis et ómnibus Sanctis, 
qui tibi a sǽculo placuérunt, 
ætérnæ vitæ mereámur esse consórtes, 
et te laudémus et glorificémus 
per Fílium tuum Iesum Christum.
 
 
 
Il Santo Padre e i concelebranti:

Per ipsum, et cum ipso, et in ipso, 
est tibi Deo Patri omnipoténti, 
in unitáte Spíritus Sancti, 
omnis honor et glória 
per ómnia sǽcula sæculórum.

C.	A men.
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Il Santo Padre:

Lord Jesus Christ, 
who said to your Apostles: 
Peace I leave you, my peace I give you, 
look not on our sins, 
but on the faith of your Church, 
and graciously grant her peace and unity 
in accordance with your will. 
Who live and reign for ever and ever. 

C.	A men.

 
Il Santo Padre:

The peace of the Lord be with you always.

C.	A nd with your spirit.

 
Il diacono:

Let us offer each other the sign of peace.

 
 
AGNUS DEI

Il coro canta l’Agnus Dei in latino.

men  tu- um;    advé-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lún-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- tó-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indú-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- cé- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  á-num   da   no-bis   hó-di-  e;        et  di-

mítte    no-bis   dé-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimít-

tenta- ti-  ó- nem;    sed   lí-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
 
Il Santo Padre:

Líbera nos, quǽsumus, Dómine, 
 ab ómnibus malis, 
da propítius pacem in diébus nostris, 
ut, ope misericórdiæ tuæ adiúti, 
et a peccáto simus semper líberi 
et ab omni perturbatióne secúri: 
exspectántes beátam spem 
et advéntum Salvatóris nostri Iesu Christi.

C.	 Quia tuum est regnum, 
et potéstas, et glória 
in sǽcula.
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Il Santo Padre genuflette, prende l’ostia, e tenendola alquanto 
sollevata sulla patena, rivolto al popolo, dice ad alta voce:

Behold the Lamb of God, 
behold him who takes away 
 the sins of the world. 
Blessed are those called 
 to the supper of the Lamb.

Il Santo Padre e l’assemblea:

Lord, I am not worthy 
that you should enter under my roof, 
but only say the word 
and my soul shall be healed.
 
 
Il Santo Padre si comunica al Corpo e al Sangue di Cristo, di-
cendo sottovoce:

May the Body of Christ 
keep me safe for eternal life.

May the Blood of Christ 
keep me safe for eternal life.

 
 
 
Canto alla comunione

Il Santo Padre prende l’ostia e la spezza sopra la patena, e lascia 
cadere un frammento nel calice, dicendo sottovoce:

May this mingling of the Body and Blood 
of our Lord Jesus Christ 
bring eternal life to us who receive it.

 
 
 
Il Santo Padre, con le mani giunte, dice sottovoce:

Lord Jesus Christ, Son of the living God, 
who, by the will of the Father 
and the work of the Holy Spirit, 
through your Death gave life to the world, 
free me by this, your most holy Body and Blood, 
from all my sins and from every evil; 
keep me always faithful to your commandments, 
and never let me be parted from you.

 
oppure:

May the receiving of your Body and Blood, 
Lord Jesus Christ, 
not bring me to judgment and condemnation, 
but through your loving mercy 
be for me protection in mind and body 
and a healing remedy.
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RITI DI CONCLUSIONE

Reverendissimo Don Vladimír Fekete, S.D.B., Prefetto Apostoli-
co in Azerbaigian, rivolge un indirizzo di saluto al Santo Padre.

 
ALLOCUZIONE

 
Angelus

Il Santo Padre:

Angelus Dómini nuntiávit Maríæ.

C.	 Et concépit de Spíritu Sancto. 

Ave María, grátia plena, Dóminus tecum, 
benedícta tu in muliéribus 
et benedíctus fructus ventris tui, Iesus.

C.	 Sancta María, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatóribus, 
nunc et in hora mortis nostræ. Amen. 

Ecce ancílla Dómini.

C.	 Fiat mihi secúndum verbum tuum.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:

Let us pray.
Grant us, almighty God, 
that we may be refreshed and nourished 
by the Sacrament which we have received, 
so as to be transformed into what we consume. 
Through Christ our Lord.

C.	 Amen.
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Glória Patri, et Fílio, 
et Spirítui Sancto. (3 volte)

C.	 Sicut erat in princípio, et nunc, et semper, 
et in sǽcula sæculórum. Amen.

Pro fidélibus defúnctis: 
Réquiem ætérnam dona eis, Dómine.

C.	 Et lux perpétua lúceat eis.

Requiéscant in pace.

C.	 Amen.

Ave, María…

C.	 Sancta María…

 
Et Verbum caro factum est.

C.	 Et habitávit in nobis.

 
Ave, María…

C.	 Sancta María…

 
Ora pro nobis, sancta Dei Génetrix.

C.	 Ut digni efficiámur promi ssiónibus Christi.

 
Orémus.
Grátiam tuam, quǽsumus, Dómine, 
méntibus nostris infúnde, 
ut qui, Ángelo nuntiánte, 
Christi Fílii tui incarnatiónem cognóvimus, 
per passiónem eius et crucem 
ad resurrectiónis glóriam perducámur. 
Per eúndem Christum Dóminum nostrum.

C.	 Amen.
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PREGHIERE 
 

E B ENEDIZIONI

Benedizione

Il Santo Padre:

Dóminus vobíscum.

C.	 Et cum spíritu tuo. 

Sit nomen Dómini benedíctum.

C.	  Ex hoc nunc et usque in sǽculum. 

Adiutórium nostrum in nómine Dómini.

C.	 Qui fecit cælum et terram. 

Benédicat vos omnipotens Deus, 
Pater, c et Fílius, c et Spíritus c Sanctus.

C.	 Amen. 

 
 
Il diacono:

Go in peace, glorifying the Lord by your life.

C.	 Thanks be to God.
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PADRE NOSTRO

Pater noster, qui es in cælis: 
sanctificétur nomen tuum; 
advéniat regnum tuum; 
fiat volúntas tua, sicut in cælo, et in terra. 
Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie; 
et dimítte nobis débita nostra, 
sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris; 
et ne nos indúcas in tentatiónem; 
sed líbera nos a malo. Amen.

Our Father, who art in heaven, 
hallowed be thy name; 
thy kingdom come, 
thy will be done 
on earth as it is in heaven. 
Give us this day our daily bread, 
and forgive us our trespasses, 
as we forgive those who trespass against us; 
and lead us not into temptation, 
but deliver us from evil. 
Amen.
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GLORIA AL PADRE

Glória Patri et Fílio 
 et Spirítui Sancto. 
Sicut erat in princípio et nunc et semper, 
 et in sǽcula sæculórum. Amen.

Glory to the Father, and to the Son, 
and to the Holy Spirit, 
as it was in the beginning, is now, 
and will be for ever. Amen.

AVE, MARIA

Ave, María, grátia plena, Dóminus tecum; 
benedícta tu in muliéribus, 
et benedíctus fructus ventris tui, Iesus. 
Sancta María, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatóribus 
nunc et in hora mortis nostræ. Amen.

Hail, Mary, full of grace, 
the Lord is with you! 
Blessed are you among women, 
and blessed is the fruit of your womb, Jesus. 
Holy Mary, Mother of God, 
pray for us sinners, 
now and at the hour of our death. 
Amen.
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Ora pro nobis, sancta Dei Génetrix.
C.	 Ut digni efficiámur promi ssiónibus Christi.   

Orémus.
Grátiam tuam, quǽsumus, Dómine, 
méntibus nostris infúnde, 
ut qui, Ángelo nuntiánte, 
Christi Fílii tui incarnatiónem cognóvimus, 
per passiónem eius et crucem 
ad resurrectiónis glóriam perducámur. 
Per eúndem Christum Dóminum nostrum.
C.	 Amen. 

Glória Patri, et Fílio, 
et Spirítui Sancto. (3 volte)

C.	 Sicut erat in princípio, et nunc, et semper, 
et in sǽcula sæculórum. Amen. 

Pro fidélibus defúnctis: 
Réquiem ætérnam dona eis, Dómine.
C.	 Et lux perpétua lúceat eis. 

Requiéscant in pace.
C.	 Amen.

ANGELUS DOMINI

Angelus Dómini nuntiávit Maríæ.
C.	 Et concépit de Spíritu Sancto. 

Ave María, grátia plena, Dóminus tecum, 
benedícta tu in muliéribus 
et benedíctus fructus ventris tui, Iesus.
C.	 Sancta María, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatóribus, 
nunc et in hora mortis nostræ. Amen. 

Ecce ancílla Dómini.
C.	 Fiat mihi secúndum verbum tuum. 

Ave, María…
C.	 Sancta María… 

Et Verbum caro factum est.
C.	 Et habitávit in nobis. 

Ave, María…
C.	 Sancta María…
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Pray for us, O Holy Mother of God.
C.	 That we might be made worthy 
 of the promises of Christ. 

Let us pray.
Pour forth, we beseech thee, O Lord, 
thy grace into our hearts, 
that we to whom the Incarnation of Christ thy Son 
was made known by the message of an angel, 
may by his Passion and Cross 
be brought to the glory of his Resurrection. 
Through the same Christ Our Lord.
C.	 Amen. 

Glory be to the Father 
and to the Son and to the Holy Spirit, (3 volte)

C.	 as it was in the beginning, is now, 
 and ever shall be, world without end. Amen. 

For the faithful departed: 
Eternal rest grant unto them, O Lord.
C.	 And let perpetual light shine upon them. 

May they rest in peace.
C.	 Amen.

The Angel of the Lord declared unto Mary.
C.	 And she conceived of the Holy Spirit. 

Hail Mary, full of Grace, 
the Lord is with thee. 
Blessed art thou amongst women, 
and blessed is the fruit of thy womb, Jesus. 
C.	 Holy Mary, Mother of God, 
pray for us sinners now and at the hour of our death. 
 Amen. 

Behold the handmaid of the Lord.
C.	 May it be done unto me according to thy Word. 

Hail, Mary…
C.	 Holy Mary… 

And the Word became flesh.
C.	 And lived amongst us. 

Hail, Mary…
C.	 Holy Mary…
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The Lord be with you. 

C.	 And with your spirit. 

Blessed be the name of the Lord.

C.	 Now and forever. 

Our help is in the name of the Lord. 

C.	 Who made heaven and earth.  

May almighty God bless you, 
the Father, c and the Son, c 
 and the Holy c Spirit.

C.	 Amen.

BENEDIZIONE

Dóminus vobíscum.

C.	 Et cum spíritu tuo. 

Sit nomen Dómini benedíctum.

C.	  Ex hoc nunc et usque in sǽculum. 

Adiutórium nostrum in nómine Dómini.

C.	 Qui fecit cælum et terram. 

Benédicat vos omnípotens Deus, 
Pater, c et Fílius, c et Spíritus c Sanctus.

C.	 Amen.
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Angelus Domini	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .

Benedizione	.	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .	 .
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